


Presentazione del Congresso

Abbiamo atteso 3 anni per poterci incontrare nuovamente, un periodo lungo
durante il quale abbiamo scoperto nuove metodiche per proseguire il nostro
aggiornamento. Ma l’incontro in presenza ci permette di riprendere quel
confronto scientifico tra noi che il computer ci ha negato. Nell’ambito del
Congresso organizzato dal Dipartimento Regionale Andi del Lazio saranno
trattati temi di assoluta rilevanza sia scientifica che pratica, relativi alla ge-
stione delle complicanze nelle riabilitazioni implantari. Gli illustri relatori che
interverranno, passeranno in rassegna le procedure atte a prevenire, dia-
gnosticare e trattare le eventuali complicanze implanto-protesiche. A seguito
della notevole diffusione delle terapie implantari, la carenza di adeguata
esperienza e preparazione ha purtroppo portato ad un aumento delle pro-
blematiche chirurgiche e protesiche che da parte dell’odontoiatra dovreb-
bero essere prevenute e, nel malaugurato caso si presentassero, dovrebbero
essere gestite sapientemente. Allo stesso modo, sta aumentando proporzio-
nalmente il contenzioso medico-legale, con i pazienti sempre più orientati a
rivolgersi agli avvocati. Inizieremo il Congresso proprio con l’importante
aspetto forense legato alle perimplantiti e proseguiremo con la disamina
delle possibili azioni terapeutiche da intraprendere a seguito di lesioni ner-
vose in fase di trattamento chirurgico. Vi aspettiamo numerosi, certi dell’in-
teresse che gli argomenti trattati possano suscitare, rappresentando un
aspetto imprescindibile di ogni attività medico chirurgica. 
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Programma Scientifico
ore 8.30  Registrazione partecipanti
ore 9.00 Saluti e Presentazione Congresso

ore 9.30  Moderatori: M. Rocchetti e G. Ferrara

Dott.ssa Vilma Pinchi
Complicanza questa misconosciuta

ore 10.15 Prof. Federico Biglioli
Protocollo di gestione delle lesioni nervose in campo implantare

ore 11.30 Moderatori: M.Ciaramelletti e A. Rocco

Dott.ssa Marisa Roncati
Malattie peri-implantari: Protocolli non chirurgici 

ore 12.15 Dott. Denis Cecchinato
La perimplantite: dalla diagnosi alla terapia

ore 15.15 Moderatori: D. Leone e A. D'Apolito

Dott. Roberto Pistilli
Come gestire le complicanze chirurgiche in Implantologia: soluzioni cliniche 
del malposizionamento implantare e dopo sua rimozione

ore 16.30 Dott. Luigi Canullo
Prevenzione delle complicanze biologiche di derivazione protesiche

ore 17.30  Fine lavori e consegna questionari ECM

Orario 8.30-17.30

ore 14:30-15:15 SESSIONE SINDACALE RISERVATA AI SOCI 
Dott. Massimo Manchisi e Dott. Andrea Contini



Prof. Federico BIGLIOLI  

Specialista in Chirurgia Maxillo-Facciale e in Microchirurgia
Professore Ordinario di Chirurgia Maxillo-Facciale e Direttore della Scuola di Specializza-
zione in Chirurgia Maxillo-Facciale dell’ Università di Milano
Direttore dell’Unità Operativa complessa di Chirurgia Maxillo-facciale e del Dipartimento
Testa-collo dell’Ospedale San Paolo di Milano
Direttore del Centro di Cura della Paralisi Facciale e delle Lesioni Nervose del Cavo Orale
dell’Ospedale San Paolo di Milano

Protocollo di gestione delle lesioni nervose in campo implantare

ABSTRACT

L’ampio sviluppo della chirurgia implantare nelle ultime decadi, ha comportato necessariamente l’osservazione
di un numero maggiore di pazienti con complicanze ad essa correlate. A tal riguardo le lesioni del nervo al-
veolare inferiore  (NAI) rappresentano uno degli argomenti più temuti dei professionisti del settore.
Per evitare errori nella loro gestione, dovuti ad informazioni legate al “passaparola” piuttosto che a leggende
ed aneddoti, la Società Italiana di Chirurgia Maxillo-facciale ha promosso la realizzazione di “raccomanda-
zione di buona pratica clinica” che danno dei riferimenti certi, supportati da dati scientifici. Il NAI è un nervo
puramente sensitivo, ramo della terza branca trigeminale.  La sua lesione non può pertanto comportare una
paralisi (danno motorio) ma piuttosto anestesia, alterazioni della sensibilità chiamate parestesie o disestesie,
oppure algie. Il nervo non può essere allo stato dell’arte visualizzato (la trattografia con risonanza magnetica
tre tesla è ancora in studio) ma si può dedurre facilmente la sua posizione tramite TC data la sua posizione
all’interno del canale osseo mandibolare. In caso di lesione anestetica è opportuno somministrare immedia-
tamente cortisonici, acido alfa-lipoico e L-acetilcarnitina.  Nella gran parte dei casi la rigenerazione spontanea
degli assoni all’interno del canale comporterà l’auto riparazione, quasi sempre incompleta. Nei casi dolorosi
è invece opportuno inviare il paziente in tempi rapidi ad un team multi-specialistico dedicato (i componenti
principali sono il microchirurgo, il neurofisiologo, ed il terapista del dolore). In questi casi collegialmente si
valuterà se è opportuno effettuare una ricostruzione microchirurgica piuttosto che è un trattamento farmaco-
logico o con terapie alternative (termomodulazione del ganglio di Gasser, radiofrequenze, ipnosi, eccetera).



Dott. Luigi CANULLO, DDS, PhD

Laureato con lode in Odontoiatria e Protesi Dentaria presso l’Università degli Studi di
Roma “La Sapienza” nel 1994, sposta immediatamente la sua attenzione sull’approfon-
dimento delle tecniche chirurgiche in implantologia. 
Frequenta corsi post-laurea di implantologia in Italia e all’estero (University of California,
UCLA), ed ottiene il PhD all’Università di Bonn con uno studio sul platform switching. Re-
latore nazionale ed internazionale su temi inerenti all’aspetto chirurgico e protesico in
implantologia. 
Sullo stesso tema è autore di numerosi articoli su riviste internazionali di implantologia.

L’ultimo riconoscimento ricevuto per l’articolo  “Association Between Clinical and Microbiologic Cluster Pro-
files and Peri-implantitis” – pubblicato sull’International Journal of Oral and Maxillofacial Implants (JOMI)
– è stato il William R. Laney Award 2018 ricevuto il 15 marzo 2019 durante il 34mo Meeting annuale del-
l’American Academy of Osseointegration (AO) che si è svolto a Washington, DC. 
Socio attivo della Italian Academy for Osseointegration (IAO) and the European Academy of Osseointe-
gration (EAO). 
Attualmente è visiting researcher presso l’Università di Berna, dopo esserlo stato per diversi anni all’Uni-
versitat de Valencia e all’Università “Sacrado Corazon” di Bauru (Brasile), Svolge la propria attività clinica
– focalizzata sulla chirurgia e la riabilitazione protesica in implantologia – a Roma. 
Grazie all’esperienza clinica maturata, in parallelo svolge una costante attività di ricerca che gli è valsa
numerosi riconoscimenti: premio per due volte come miglior articolo scientifico internazionale presso l’Ame-
rican Academy of Osseointegration (AO, 2014 e 2019), premio per la ricerca clinica e di base presso la
Società Italiana di Osseointegrazione (SIO, 2016, IAO 2019), Premio Martignoni 2012 (Accademia Italiana
di Odontoiatria Protesica), Best Clinical Presentation Award all’European Academy of Osseointegration
(EAO, 2008).

Prevenzione delle complicanze biologiche di derivazione protesiche

ABSTRACT
La letteratura recente ha dimostrato che l’interazione tra tessuti molli e un corpo estraneo come un abutment
è mediato dalle caratteristiche sia del materiale con il quale è costituito l’abutment che dei tessuti circostanti
(concetto fino ad adesso definito come biotipo). Tuttavia, analizzando in dettaglio questo fenomeno, si può



evidenziare che differenti variabili interagiscono in questo scenario. Nella realtà clinica, l’espressione dei
tessuti molli sembra dipendere non solo dalle sue loro caratteristiche istologiche, ma, soprattutto, dal pattern
individuale di guarigione e da quello infiammatorio (epigenetica). Allo stesso tempo, il work flow protesico
è stato dimostrato influenzare il modello di guarigione esattamente come le proprietà di superficie del-
l’abutment, che didatticamente si possono classificare in macro-, micro- e nano-: mentre un abutment con
macro-morfologia narrow è stata associata chiaramente ad un miglior mantenimento dei livelli ossei peri-
implantari ed ad una miglior estetica, una micro-topografia di superficie moderatamente rugosa sembra
rappresentare l’optimum per l’adesione tessuto connettivo/abutment. Andando in profondità, si può dedurre
che le caratteristiche elettriche e di energia superficiale siano un fattore chiave nell’adesione cellula con-
nettivale/abutment: un abutment decontaminato e bio-attivato, infatti, è in grado di produrre un’adesione
tissutale molto più forte e, conseguentemente, permette di minimizzare il riassorbimento osseo peri-im-
plantare. Inutile nascondere, comunque, che un altro dei parametri chiave è rappresentato dalla contami-
nazione microbiologica dell’ambiente orale che influenza moltissimo l’interazione abutment/tessuto
connettivale.

Dott. Denis CECCHINATO

Laureato in Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Padova, nel 1985.
E’ stato professore a contratto di Odontostomatologia alla Scuola di specialità di Ane-
stesia e Rianimazione, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Padova.
Ha insegnato alla Scuola di perfezionamento in Implantologia all’Università S.Paolo di
Milano, al Master di Implantologia Osteointegrata, Università degli Studi di Siena ed al
Master di 2° livello di Implantologia Osteointegrata, Università degli Studi di Padova.
Professore di Chirurgia Orale alla Facoltà di Odontostomatologia, Università degli Studi
di Pavia, dal 1999 al 2001. Professore a contratto di Parodontologia all’Università degli

Studi di Padova. Presidente della Società Italiana di Implantologia Osteointegrata (SIO) dal 2005 al 2007
e socio fondatore dell’IAO, Italian Academy of Osseointegration.
Presidente eletto di ASSO (Associazione Società Scientifiche Odontoiatriche).
Autore di numerosi articoli scientifici di parodontologia ed implantologia orale.
Relatore a corsi, meetings e congressi nazionali ed internazionali.
Libero professionista in Padova, si occupa esclusivamente di trattamento parodontale e implantare.



La perimplantite: dalla diagnosi alla terapia

ABSTRACT
Oggi la perimplantite rappresenta la complicanza più importante nella terapia implantare. 
Di fondamentale importanza è sapere quando e dove viene, intercettarla prematuramente ed utilizzare
strategie terapeutiche efficaci.

Prof.ssa Vilma PINCHI

Professore Ordinario di Medicina Legale. Coordinatore della Sezione di Scienze Medico
Forensi - Dipartimento Scienze della Salute - Università di Firenze. Direttore della Scuola
di Specializzazione in Medicina Legale dell’Università di Firenze 
Coordinatore del Master di II livello in “Odontologia Forense” dell’Università di Firenze 
Presidente del Centro di Servizi di Ateneo – Tanatocentrum per la Centro di Servizi per la
Ricerca e Formazione Avanzata su Cadavere e di Identificazione Forense

Complicanza questa misconosciuta

ABSTRACT
La presentazione discuterà le basi della responsabilità professionale in implantologia e le riabilitazioni im-
plantari, con particolare approfondimento del tema delle complicanze. In particolare saranno oggetto di
approfondimento la nozione giuridica e medico-legale della complicanza rispetto all’ambito clinico in cui
con il termine complicanza ha un significato che si estende sovente a comprendere l’insuccesso, il fallimento,
la sequela a prescindere che si tratti di evento causato da errore e quindi foriero di addebito per respon-
sabilità professionale, oppure sia incolpevole. La discussione sarà calata nell’ambito dei diversi oneri pro-
batori in capo al professionista titolare di studio ovvero di dipendente o collaboratore di studio, secondo le
diverse forme di responsabilità civilistica che la Legge 24/2017 (c.d. Legge Gelli-Bianco) ha posto in capo
al medico-odontoiatra nelle due fattispecie di esercizio professionale.



Dott. Roberto PISTILLI

Laureato in Medicina e Chirurgia all’Università di Roma nel 1983. 
Specialista in Chirurgia Maxillo –Facciale dal 1988; dirigente chirurgo Maxillo-facciale
presso l’ACO S.Camillo di Roma dal 1989 al 1994, presso l’ACO S. Giovanni Addo-
lorata di Roma dal 1994 al 1999 e presso l’ACO S. Filippo Neri di Roma dal 1999 al
30-07-2015 con incarico di alta professionalità (P1) e presso l’ACO S.Camillo di Roma
dal  01-08-2015 ad oggi con medesimo incarico. 
Titolare di vari corsi di Chirurgia orale e Maxillo-Facciale Nazionali e Internazionali. 
Assistant Professor negli anni 2007-2008 presso la Facoltà di Odontostomatologia

dell’Università di Guarulhos (San Paolo) Brasile e nel 2007 presso la Facoltà di Medicina e Odontoiatria
della New Jersey University   (UMDNJ). 
Direttore del Corso Annuale di Perfezionamento in Chirurgia Orale ed Implantologia presso A.C.O. San
Filippo Neri di Roma . 
Direttore del Corso Annuale di “Dissezione ragionata delle logge anatomiche del collo e del cavo orale”
che si svolge presso l’Università Miguel Hernandez de Helche –S.Juan de Alicante –Spagna. 
Professore a Contratto dal 2007/2008  al Corso di Perfezionamento in  “Microscopia operatoria in chi-
rurgia orale” presso L’Università degli Studi G. D’Annunzio – Chieti  Dir. Prof. A. Piattelli. 
Professore a Contratto nel 2010/2011 al Master di Implantoprotesi presso L’Università La Sapienza di
Roma –Dir. Prof. Manlio Quaranta.  
Professore a Contratto dal 2011/2012 presso L’Università Alma Mater Studiorum –Bologna Dir. Prof. L.
Checchi . 
Attualmente Professore a Contratto presso l’Università di Bologna e Genova.  
Socio Attivo I.A.O e membro del Consiglio Direttivo ed attualmente Vicepresidente per il biennio 2021-
2022 e 2023-2024 
Autore del libro “Anatomia e chirurgia del cavo orale Vol I: Mandibola e pavimento orale –Vol II: Ma-
scellare superiore e regione zigomatica (EditaliaMedica).
Collaboratore del libro “Odontoiatria e Sport” Ed. Ermes –Autore Dr. Enrico Spinas ed in particolare au-
tore del capitolo V° ( Tecniche di sutura del volto e del cavo orale) .
Collaboratore del Libro “Tecniche rigenerative e ricostruttive in chirurgia implantare – Autore Dr Danilo
Alessio Di Stefano e Dr Aurelio Cazzaniga ed in particolare coautore del capitolo V° ( innesti ossei ) e VI°



( Clinica e tecniche chirurgiche nelle espansioni crestali) – Coautore del capitolo VIII “ tha inlay technique
in the treatment of posterior Mandibular Atrophy “ del libro –Bone , Biomaterials & Beyond –Autori Dr.
Antonio Barone e Dr Ulf Nannmark . 
Membro del comitato scientifico della rivista internazionale “ Journal of Osteointegration”.  
Editorial Board della rivista  “European Journal of Oral Implantology”. 
Consigliere CAO Roma dal 01-01-2012 
Presidente della SIRIO ROMA ( Accademia Romana di Chirurgia Orale ed Implantologia ) dal 2012 ad
oggi. 
Presidente Inthema per il biennio 2020-2021. 
Presidente Gisos per il biennio 2020-2021. 
E’ autore di oltre  70 pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali  e di 81 pubblicazioni su riviste inter-
nazionali indexate. 
Relatore in numerosi corsi e congressi in Italia ed all’estero. 
Da molti anni si interessa prevalentemente di chirurgia rigenerativa dei mascellari ed implantologia avan-
zata.

Come gestire le complicanze chirurgiche in Implantologia: 
soluzioni cliniche del malposizionamento implantare e dopo sua rimozione 

ABSTRACT
Quando ci troviamo nella necessità di eseguire una chirurgia implantare e rigenerativa ossea dei ma-
scellari bisogna porre estrema attenzione a valutare le possibili conseguenze di eventuali invasioni di
aree anatomiche che, ricche di strutture vascolari e nervose, possano determinare sanguinamenti subdoli
che  distanza di ore si possano manifestare un modo drammatico. 
Errori nella programmazione implantare, sottovalutando le caratteristiche dell’osso, condizionano la sta-
bilità dell’impianto e la sua integrazione ed il non conoscere le problematiche della fisiologia delle vie
respiratorie può determinare l’insorgenza di quadri flogistici difficilmente risolvibili. 



Dott.ssa Maria RONCATI

Laureata in Lettere Classiche, Università di Bologna, in Odontoiatria e Protesi Dentaria,
Università di Ferrara, e in Igiene Dentale, Forsyth School of Dental Hygiene, Boston, U.S.A.
Attualmente insegna Igiene Dentale nel corso di laurea in Odontoiatria dell’Abanian Uni-
versity. Insegnante all’European Master Degree on Laser Applications (EMDOLA), Univer-
sità la Sapienza, Roma e Università di Parma, dove ha un incarico anche nel Master
Universitario di II° Livello in Chirurgia e Patologia Orale. Titolare del modulo didattico
“Follow up ed igiene professionale post protesica” al Master Universitario di II livello di
Protesi ed Implantoprotesi, Alma Mater Studiorum, Università di Bologna (2008-2020).
Limita l’attività clinica professionale alla parodontologia non chirurgica. Relatrice incari-

cata dalla Harvard School of Dental Medicine (HSDM) in diversi corsi di aggiornamento a livello interna-
zionale. Ha partecipato a numerosi congressi italiani ed esteri.

Malattie peri-implantari: Protocolli non chirurgici 

ABSTRACT

L’approccio non chirurgico si è dimostrato alquanto efficace in caso di mucosite, associando una congrua
igiene domiciliare alla strumentazione meccanica. Viceversa, in caso di peri-implantite, con perdita ossea,
progressiva ed irreversibile, la fase non chirurgica, sito specifica, è comunque inizialmente sempre racco-
mandata. Talvolta, si possono ottenere esiti piuttosto soddisfacenti, anche a lungo termine, assolutamente
non predicibili, ma possibili oppure si può prolungare la sopravvivenza di impianti gravemente compro-
messi. Numerose immagini cliniche, disegni didattici e molti video, relativi a casi clinici con follow up, esem-
plificheranno come ottenere una efficace Decontaminazione/Detossificazione della superficie implantare,
con una strumentazione non chirurgica, eventualmente laser assistita, utilizzando materiali innovativi, per
un molteplice approccio antimicrobico, illustrando, in particolare, protocolli differenziati: in caso di salute
dei tessuti peri-implantari, oppure di Mucositi e/o Peri-implantiti. Gli strumenti disponibili, disegnati per
una superficie radicolare liscia, possono determinare una decontaminazione lacunosa di spire implantari
esposte. Di conseguenza può essere indicato utilizzare apparecchiature, strumenti, prodotti, antimicrobici
di vario tipo, che ovviamente rimangono strategie aggiuntive e mai da utilizzare come monoterapia, com-
preso il laser.  Nonostante sia spesso possibile trattare parodontite e malattie peri-implantari, la prevenzione
rimane comunque la cura migliore.
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